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non basta a far dotto; il giovinetto
non seppe una sillaba. Il re montd
sulle: furie ; ‘e disse a Platone ch’era
per colpa sua, e che nonaveva pre-
stato una diligente’ cura a suo figlio.
Platoneprosteso dinanzi a lui glidisse,
che' stava ¢ per ‘dimostrargli il con=
trario : voi vedete , soggiunse , quel
giovine schiavo, indicandogli mn fan-
ciullo; ei non intese che da :lungi
le ‘lezioni ~ date ‘al ‘principe vostro
figlio ; ordinate checomparisca sulla
tribuna , ‘e woiavrete un’idea delle
cose da me ad esso insegnate.: o'
Il ve vi consenti: ed il -giovine
schiavo, ch’era Aristotele , fece ma-
ravigliare 1V'adunanza , e s’acquistd
poscia una gloria che vivra eterna. -
Questo ¢ il ‘modo con' cui 1! Turchi
scrivono 1 fatti Pil‘x incontrastabili ,
che coadiscono  sempre colla loxo
inclinazione al maraviglioso. Her
+ La poesxa ‘orientale ' compensa il




